
Niente  voti,  niente
valutazione? Non è così

di Roberto Trinchero

Mettiamo in chiaro alcune cose:
1 – Non esprimere la valutazione con un voto numerico non
significa “Non valutare”
2 – Il voto numerico non è uno stimolo a fare meglio: quando
un allievo ha preso il suo “6” può tranquillamente “sedersi
sugli allori”
3 – Neanche il “3” è uno stimolo a fare meglio: l’allievo
potrebbe semplicemente non sapere cosa fare per poter fare
meglio
4 – Dare un “3” a un allievo che avrebbe le potenzialità ma
non si impegna, sperando che questo lo convinca a impegnarsi è
una chimera: se ha già deciso di non farlo non lo farà, e che
il suo andamento scolastico sia pessimo lo ha già capito da
solo (ha le potenzialità…)
5 – Non dare il voto sulle singole prove significa dare una
valutazione descrittiva, quindi più completa, dettagliata e
orientata  al  miglioramento,  quindi  non  si  valuta  meno  di
prima, si valuta PIÙ di prima
6 – Dare un giudizio descrittivo sulla base di criteri precisi
e noti fin da subito agli studenti significa avere poi tutti
gli elementi per dare un significato al voto finale, nei casi
in cui la normativa ne prevede la presenza
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7 – Non si vede proprio come si possa dare un voto senza avere
criteri precisi di corrispondenza tra voto e obiettivi di
apprendimento raggiunti. Ma se è così, perché serve il voto?
Non basta una valutazione descrittiva basata su quei criteri?


